
Dalla scrivania del Presidente

NAPULE È...
PEDIATRIA PREVENTIVA E SOCIALE

Cari Amici,

Si è appena concluso “Napule è…Pediatria Preventiva e So-
ciale”, il convegno di metà anno che ha riunito a Napoli per quat-
tro giorni pediatri provenienti da tutta Italia per affrontare temi di pre-
venzione, allergologia, nutrizione, gastroenterologia e derma-
tologia. Un convegno vivace che grazie alla presenza di opinion leader nazionali e internazionali ha
riproposto e aggiornato molti degli argomenti affrontati nell’ultimo Congresso nazionale di Stresa, even-
to di alto livello scientifico, ma che ha anche acceso i riflettori su nuove tematiche che ci stanno a cuo-
re e di cui ci occuperemo nei prossimi mesi.

Molto apprezzate le tre importanti letture magistrali: la prima, dal titolo “Linee ministeriali di in-
dirizzo sull’alimentazione tra 0-3 anni: punti fermi ed aspetti controversi”, tenuta da Giovan-
ni Corsello, Presidente della Società Italiana di Pediatria (SIP). “Immuno-patogenesi delle allergie”
di Marzia Duse, Presidente SIAIP e “La costellazione clinica dei disordini funzionali gastro-
intestinali” a cura di Anna Maria Staiano, Ordinario di Pediatria nell’Università degli Studi di Napoli.

Grande partecipazione alle nostre “Consensus” presentate dai responsabili
scientifici: “Prevenzione delle allergie alimentari e respiratorie”, “L’impie-
go giudizioso della terapia antibiotica nelle infezioni delle vie aeree in età
evolutiva”, “Disordini funzionali gastro-intestinali in età pre-scolare” e “Vi-
ta-Ormone D: stato dell’arte”. Le Consensus sono ormai entrate a pieno tito-
lo fra gli strumenti a supporto della pratica clinica quotidiana del pediatra, nel ri-
spetto delle attuali evidenze scientifiche. Sono fondamentali per la produzione di
documenti e strumenti editoriali, come nel caso della “Guida pratica sulle al-
lergie”, una pubblicazione scelta come libro di testo anche per le Scuole di Spe-
cializzazione in Pediatria delle Università di Ferrara e di Napoli (SUN).

Particolarmente apprezzato il corso a numero chiuso “Valutazione Neuroe-
volutiva e Segnali di Allarme Psicomotorio nei primi due anni di vita. Co-
me riconoscere indicatori di rischio e segnali di allarme con i Bilanci di
Salute”. ll corso ha affrontato diversi argomenti: dalla prevalenza delle Disabilità Neurocognitive e
del Ritardo Diagnostico agli elementi di Semeiotica Neurocognitiva; dalle modalità per eseguire un
accurato esame psicomotorio alla valutazione Psicomotoria Semplificata; dal ritardo Psicomotorio fi-
no ai disturbi del Linguaggio e alla promozione dello sviluppo psicomotorio e agli aspetti Abilitativi
Riabilitativi.

Il Convegno ha evidenziato una Società scientifica sempre più vicina alle famiglie, a sostegno del
percorso genitoriale, sempre più capace di intercettare e rispondere ai bisogni di salute dei nostri pic-
coli assistiti, come concretamente dimostrato nella realizzazione delle guide pratiche “Genitori Oggi”,
dedicate alla febbre, alle allergie, all’igiene orale, all’igiene intima, al diabete mellito e all’enuresi nottur-
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na fino alla promozione di temi di importanza socio-sanitaria come la valorizzazione dei nonni, o la pro-
mozione di indagini sul sonno dei nostri bambini.

Una Società scientifica che fa scendere in campo esperti indiscussi per fare chiarezza su numero-
se tematiche di nutrizione dell’età evolutiva, come l’utilizzo di olio di palma nei prodotti alimen-
tari dei bimbi, tema presentato magistralmente da Vito Leonardo Miniello, Vice-Presidente SIPPS ad
una folta e attenta platea.

Una Società scientifica capace di fornire strumenti utili per lo sviluppo di campagne educative de-
dicate anche alle scuole come “Mangiar bene conviene” di “Regaliamo futuro”, macroprogetto
di salute globale per le famiglie patrocinato da Ministero della Salute, SIPPS, SIP e FIMP, “La salute
di mano in mano - Il sorriso di bocca in bocca”, “Adolescenza a rischio? Non lasciamoli
soli!” e “Bambini da amare, bambini da salvare”.

Una SIPPS che lascia spazio ai giovani tanto da dedicare loro un’intera sessione per comunicazioni,
progetti e attività in collaborazione con operatori di salute che si dedicano alla prevenzione.

Una Società scientifica che fa della propria mission un impegno quotidiano: seminare
salute per regalare futuro e dare radici profonde all’adulto di domani.

Caro Collega,
con la seguente desideriamo comunicarti che sul sito ufficiale della SIPPS (www.sipps.it) nella sezione EVENTI FORMA-
TIVI (a sinistra della home page) è possibile consultare le relazioni che sono state esposte in occasione del Convegno
“Napule è...Pediatria Preventiva e Sociale” che si è tenuto a Napoli dal 22 al 25 aprile 2016.
Con la speranza di averti fatto cosa gradita, ti aspettiamo dal 15/18 settembre a Caserta per il XXVIII Congresso Naziona-
le SIPPS “Radici profonde per l’adulto di domani”, per continuare insieme questo percorso professionale ed umano.

Giuseppe Di Mauro





ADOLESCENZA A RISCHIO?
NON LASCIAMOLI SOLI!

Sostenere i genitori in una società, quale la nostra,
sempre più caratterizzata da conflitti, dubbi e incertez-
ze su valori, prospettive e orientamenti.

L’obiettivo, e il percorso per raggiungerlo, sono am-
biziosi e soprattutto faticosi, ma il primo passo da com-
piere è semplice: parlare, discutere, sollevare interroga-
tivi per cercare risposte e ipotizzare soluzioni attraver-
so il dialogo e il confronto.

È questo lo scenario in cui sabato 16 aprile si è svol-
to alla biblioteca “La fornace” di Moie (AN) un incontro
intitolato “Adolescenti a rischio? Non lasciamoli
soli!”, proprio come l’omonima campagna in seno al
macroprogetto di salute globale per le famiglie “Rega-
liamo Futuro” patrocinato dalle tre principali sigle del-
la Pediatria italiana, FIMP, SIP e SIPPS e dal Ministero
della Salute. Al meeting hanno preso parte Franca Go-
lisano, coordinatrice del Network GPS (Genitori, Pedia-
tri, Scuola), Mirko Grugnetti, pediatra di famiglia di Je-
si, Piercarlo Salari, pediatra di Milano, responsabile del
Gruppo di sostegno alla Genitorialità della SIPPS e Va-
lentina Mancini, psicologa scolastica e di comunità.

I temi affrontati sono stati ampi, spaziando dalle insi-
die di internet al cyberbullismo, dalle nuove droghe al-
l’importanza di riconoscere e discriminare sintomi di sof-
ferenza clinica e segnali di disagio psicorelazionale, che
spesso i giovanissimi esprimono in maniera silenziosa e
mascherata.

Ad un elenco pratico di spie di allarme, è stato ag-
giunto e commentato un “decalogo”di consigli per i ge-
nitori ed è stata ricorda-
ta un’opportunità pre-
ziosa che consente ai
ragazzi di vincere la
noia, sviluppare
sensibilità sociale
e maturare espe-
rienze di insostitui-
bile valore formati-
vo: il volontariato,
di cui nel territorio
è emblematico l’im-
pegno della Croce
Rossa, sia in ambi-
to assistenziale, sia
in molteplici attività
“peer to peer”, co-
me per esempio la
prevenzione delle
infezioni a trasmis-
sione sessuale e de-
gli incidenti stradali
all’uscita delle discoteche.

In quella sede è stato diffuso il numero speciale, spe-
cificamente dedicato agli adolescenti, della rivista dei
pediatri italiani per la famiglia e la scuola “Conoscere
per Crescere”, già in diffusione gratuita nelle scuole di
ogni ordine e grado del territorio.

“MANGIAR BENE CONVIENE”
I VIAGGI DELLA VOLPE RODDY

Prosegue sui banchi delle scuole elementari italia-
ne la campagna “Mangiar bene conviene” attivata
dal Network GPS (Genitori, Pediatra, Scuola), un patto
educativo per promuovere e sostenere i principi di una
corretta alimentazione e di uno stile di vita sano e respon-
sabile.

Nell’anno scolastico 2015-2016, sono 20.000 i bam-
bini che, sotto la guida degli insegnanti e con l’aiuto dei
kit didattici della Volpe Roddy appositamente realizzati
da SIPPS ed Editeam, affrontano in classe diversi aspet-
ti relativi a una dieta equilibrata: la diversificazione, la
qualità, la scelta di prodotti sani e che rispettino l’ambien-
te, senza dimenticare l’importan-
za del movimento. Ma
non solo.

L’iniziativa si rivol-
ge anche ai genitori
dei piccoli protagonisti,
coinvolti in incontri di
informazione e sensibiliz-
zazione mirati a spiegare
loro l’importanza di segui-
re stili di vita salutari anche
tra le mura domestiche.

Varietà e quantità sono
le parole chiave: nessun
alimento è bandito dalla ta-
vola, ma trova una propria
collocazione nel rispetto
delle sue prerogative nutri-
zionali.

Questo è il “segreto”
per vivere in salute,
come suggerisce
anche la Dieta Mediter-
ranea, il modello alimentare
made in Italy che prevede un consu-
mo equilibrato di tutti gli alimenti (verdura, frutta, olio di
oliva, cereali, carni rosse e bianche, pesce, formaggi e
dolci).

Novità assoluta di questa edizione, sono quindi i se-
minari di informazione dedicati ai genitori ed agli inse-
gnanti, che dallo scorso mese di marzo si stanno repli-
cando nelle scuole delle nostre regioni, a cura dei pedia-
tri operativi nel Network GPS.

Gli incontri, sempre molto partecipati, si stanno
replicando a grande richiesta in Lombardia, Emilia
Romagna, Marche, Campania, Puglia, Calabria e Si-
cilia.

“Siamo orgogliosi di questo progetto perché, in sinto-
nia con gli attuali orientamenti della Pediatria italiana,
contribuisce a formare i bambini - che saranno gli adul-
ti di domani - e attraverso di loro a migliorare le abitudi-
ni dell’intera famiglia” afferma Franca Golisano, re-
sponsabile del coordinamento nazionale del
Network GPS. “Insegnare l’importanza di una corretta
alimentazione e di un corretto stile di vita anche a Scuo-



la, attraverso il gioco, è il modo migliore per consentire
ai bambini di fare propri dei concetti preziosi per cresce-
re in modo sano: le attività sviluppate con gli insegnanti
lasciano in essi una traccia profonda, destinata spesso
a essere ricordata anche nel lungo termine. In un am-
biente esterno alla quotidianità domestica, quale la scuo-
la, i bambini hanno così modo di apprendere modelli
comportamentali nuovi e virtuosi, diventandone portavo-
ce e promotori anche in famiglia”.

A rendere più accattivanti questi messaggi provvede
la volpe Roddy, il simpatico testimonial
ideato per veicolare i messaggi
educazionali in maniera diverten-
te e con l’obiettivo di inse-
gnare a fare “scelte
furbe” con l’utilizzo di
un’innovativa pirami-
de didattica a quattro di-
mensioni, validata dal-
la SIPPS, per spiega-
re agli studenti la
corretta composi-
zione della dieta e al
tempo stesso ricordare loro
l’importanza di una vita attiva
e della convivialità.

“CI PIACE SOGNARE”:
COME DORMONO I NOSTRI BAMBINI?

Paolo Brambilla, Marco Giussani
Agenzia di Tutela della Salute (ATS) Città Metropolitana di Milano

Un buon sonno, sia come quantità che come qualità,
è fondamentale per la salute. Se questo è vero per tutte
le età, lo è ancora di più per i bambini e gli adolescenti
che possono avere un maggior bisogno del recupero di
energie fisiche e mentali durante le ore di sonno. Molte
funzioni biologiche sono sincronizzate al ritmo sonno-ve-
glia, e non è un caso che questo succeda anche per gli
ormoni che regolano la crescita. La quantità di sonno di
cui ciascuno ha bisogno è diversa, tuttavia si sa che i
bambini che dormono di più e meglio hanno un miglior
rendimento scolastico. Se questo è intuitivo, appare più
sorprendente che i bambini che dormono di più sembra-
no avere un peso corporeo più corretto rispetto a quelli
che dormono meno. Probabilmente perché sono più at-
tivi anche fisicamente durante il giorno rispetto ai loro
amici più sonnacchiosi.

Nonostante la riconosciuta rilevanza della problema-
tica del sonno in età pediatrica, poco sapevamo di co-
me dormono i bambini italiani. A questo ha cercato di
porre rimedio la ricerca “Ci Piace Sognare” che è sta-
ta condotta da 72 Pediatri di Famiglia distribuiti in modo
omogeneo sul territorio nazionale, tramite la compilazio-
ne di un questionario che ha esplorato le abitudini di
2030 bambini di età compresa tra 1 e 14 anni.

Vediamo di seguito alcuni risultati, che sono sempre
riferiti a giornate feriali, quando i bambini più grandi si
recano a scuola.

Come era logico attendersi le ore di sonno vanno de-
crescendo con il crescere dell’età. Era invece meno scon-
tato scoprire che i bambini del Nord dormissero per più
tempo rispetto a quelli del Sud, con il Centro in una po-
sizione intermedia. Dato che al Nord si cena prima (in me-
dia verso le 19.30) rispetto al Centro e al Sud (in media
verso le 20), e poiché il tempo medio tra la cena e la nan-
na è di circa due ore dappertutto, le differenze geografi-
che nella durata del sonno possono, almeno in parte, es-
sere spiegate dalle diverse abitudini dell’ora di cena.

Partendo da questi dati ci si è chiesti qual è la per-
centuale di bambini che hanno un sonno quantitativa-

mente adeguato? La risposta non è semplice perché
non si conosce con certezza quale dovrebbe esse-

re la quantità di sonno adeguato nelle varie età.
Quando la ricerca è iniziata i valori di riferimen-

to a disposizione erano quelli forniti nel 2009
dalla National Sleep Foundation (NSF) sta-

tunitense che molto recentemente ha però
aggiornato le sue indicazioni, riducendo

i valori consigliati. Le differenze non
sono di poco conto: con i riferimenti

del 2009 solo il 37,5% dei bambi-
ni italiani dormirebbe in modo

adeguato, mentre con i rife-
rimenti del 2015 la percentuale

di soggetti che dormono un numero di
ore adeguate quasi raddoppia arrivando al

68,4% con un miglioramento a carico soprattutto
dei soggetti più piccoli. Tuttavia, anche con i riferimenti
più recenti e “permissivi”, avremmo circa un terzo del
campione che dormirebbe una quantità di ore che po-
trebbe essere inadeguata e le differenze geografiche so-
no più sensibili. Inoltre un adolescente su due dorme trop-
po poco e tale dato è probabilmente sottostimato in quan-
to a questa età la percezione dei genitori circa il reale mo-
mento di addormentamento è più difficile che nel bam-
bino più piccolo. La maggior parte dei bambini si addor-
menta nel proprio letto, ma una percentuale non trascu-
rabile pari al 28% lo fa in quello dei genitori e un 10% in
un altro luogo non definito (probabilmente il divano da-
vanti alla televisione). Se sono ovviamente i piccoli che
“approfittano” di più del lettone dei genitori (30% a 1-3
anni, 32% a 3-5% anni), è sorprendente che circa il 20%
dei bambini dai 5 ai 9 anni passi tutta la notte nel letto di
mamma e papà, mentre il 6% lo fa ancora quando ha tra
i 10 e i 14 anni. Queste abitudini sono più diffuse al Sud
rispetto al Nord, con il Centro anche in questo caso in una
posizione intermedia. Di notte nella case di molti bambi-
ni italiani c’è anche un discreto via vai. Oltre al 10% dei
bambini che si era addormentato altrove e che poi migra
alla ricerca di un letto, vi è anche un 13% di bambini che
si sposta da un letto a un altro. In genere il flusso è dal
proprio letto a quello dei genitori ma c’è anche chi fa il
percorso inverso. Oltre l’80% dei bambini non ha risvegli
notturni o al massimo uno solo durante la notte, sugge-
rendo una discreta qualità del sonno. Ovviamente a sve-
gliarsi di più sono i più piccoli.

Si ringraziano tutti i Pediatri di Famiglia che han-
no contribuito a raccogliere i dati e le due società
scientifiche, Società Italiana di Pediatria Preventi-
va e Sociale e Società Italiana di Pediatria delle Cu-
re Primarie, che hanno supportato la ricerca.
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Camera dei Deputati, Roma, 23 Febbraio 2016
SIPPS e SICUPP presentano “Ci piace Sognare”
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La BIBLIOTECA
del PEDIATRA italiano

GUIDA
PRATICA
SULLE
ALLERGIE
Coordinamento
scientifico a cura di
Maria Carmen Verga

GUIDA
PRATICA
ALLE
VACCINAZIONI
G. Bona,
L. Nicolosi,
P. Salari

ERRORI IN
PEDIATRIA
R. Del Gado,
M. Panico,
P. Falco,
I. Bernardo

DA 0 A 6 ANNI
Una guida per
la Famiglia

G. Brusoni,
R. Moretto,
L. Venturelli

ALLARME
OBESITÀ
COMBATTIAMOLA

IN 10 MOSSE
Guida per educatori,
genitori e
operatori di salute

M. Vanelli, 
P. Brambilla, 
R. Colarizi www.sipps.it

Le guide già in diffusione
nella versione cartacea,

sono consultabili
nel sito della SIPPS

nella sezione

“Attività Editoriali
e Formative”

Novità editoriale















Il volume a cura di Marco Carotenuto rappresenta un pregevole contributo al-
la ricerca nel campo della diagnosi e del trattamento dei disturbi del neuro-
sviluppo. Gli autori Marco Carotenuto e Maria Esposito indagano sul funzio-
namento Intellettivo Limite (FIL), ascrivendolo, attraverso il DSM-5, a cate-
goria nosografica autonoma, cui va attribuita maggiore attenzione clinica ri-
spetto al passato. Gli autori forniscono una trattazione organica del FIL, af-
frontando i dati epidemiologici, i fattori eziopatogenetici, gli aspetti clinici, con
un approccio concettuale orientato al modello bio-psico-sociale, auspicato dal-
l’Organizzazione Mondiale della Sanità, che rappresenta ormai l’elemento fon-
dante delle buone pratiche nella presa in carico del soggetto con “difficolta”. 

IL FUNZIONAMENTO INTELLETTIVO
LIMITE IN ETÀ EVOLUTIVA
M. Carotenuto, M. Esposito

letti per voi




















